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Grande manifestazione l'altra sera a Quang Ngai 

Si rinnovano nel Vietnam 
le proteste contro Thieu 
Il regime adotta la maniera forte e scatena misure repressive che però non riescono a soffocare 
la voce della opposizione — Anche il clero e i reduci premono perchè il dittatore si dimetta 

SAIGON, 18 
Una nuova manifestazione 

antl-Thieu si è svolta Ieri 
sera, organizzata dal buddi­
sti, nella città di Quan? Ngal, 
nella parte centrale del Viet­
nam del Sud. La manifesta­
zione era stata Indetta dalle 
«Forze di riconciliazione na­
zionale», una delle molte or­
ganizzazioni antl-Thieu sorte 
in settembre nel Vietnam del 
Sud, e che sono state già pro­
tagoniste di Imponenti e vi­
vaci manifestazioni, ormai 
pressoché quotidiane, nelle 
maggiori città e nella stessa 
Saigon. 

Un elemento nuovo, tutta­
via, è stato fornito dalla vio­
lenza della reazione poliziesca, 
e dalla imponenza delle mi­
sure messe in atto per impe­
dire la manifestazione: caval­
li di frlsia sono stati utilizza­
ti per sbarrare le strade e 
impedire ai manifestanti di 
sfilare per la città. La polizia 
sostiene che alla manifesta­
zione hanno partecipato solo 
200 persone, ma le misure uti­
lizzate indicano che in real­
tà l manifestanti erano mi­
gliaia. 
> • Nelle ultime settimane la 
polizia aveva cercato di Impe­
dire le manifestazioni senza 
ricorrere apertamente alla 
violenza. Da qualche giorno, 
tuttavia, essa era gradata­
mente passata alla maniera 
forte, utilizzando agenti In 
borghese che l'altro giorno a 
Saigon, ad esemplo, hanno ag­
gredito a colpi di karaté dei 
giornalisti americani che assi­
stevano alle manifestazioni. Ie­
ri sera, a Quang Ngal, la po­
lizia ha invece aggredito la 
folla con un fitto lancio di 
bombe lacrimogene e anche 
con altri mezzi, poiché si 
parla di un numero imprecl-
sato di feriti fra i dimostranti. 

Prima che l'aggressione po­
liziesca mettesse fine alla ma­
nifestazione, erano state pub­
blicamente lette le accuse di 
corruzione lanciate contro 
Van Thieu dal Movimento 
cattolico contro la corruzio­
ne, che le ha riassunte In 
un «atto di accusa numero 
1» in sei punti. Nello stesso 
tempo, le parole d'ordine del­
la manifestazione insistevano 
tutte sulle accuse a Van 
Thieu di non avere attuato 
gli accordi di pace di Parigi, 
e di avere deliberatamente 
continuato una guerra sangui­
nosa. 

Il governo di Saigon è pas­
sato alla maniera forte anche 
contro la stampa. Mentre ne­
gli ultimi tempi si erano 
fatti sempre più frequenti 
i tentativi di sequestro delle 
tirature complete dei giorna­
li che riportavano le accuse 
contro Thieu, oggi 11 governo 
ha deciso addirittura di so­
spendere le pubblicazioni del 
giornale Dan Toc, che da tem­
po si batteva per la libertà 
di stampa. I giornalisti, va ri­
levato, sono stati in queste 
settimane tra le punte avan­
zate delle manifestazioni 

La tempesta che sta adden­
sandosi sul capo di Thieu 
si profila particolarmente vio­
lenta. Secondo una corrispon­
denza del Washington Post, i 
capi buddisti stanno facendo 
pressioni discrete ma energi­
che 6U Thieu perchè si deci­
da a prendere serie iniziative 
di pace o s'. dimetta. TJ sacer­
dote cattolico (di destra) Tran 
Huu Thanh ha detto di preve­
dere «un secondo tempo cal­
do» dopo le manifestazioni di 
questi giorni nelle province. 
E persino l'Associazione dei 
reduci, a suo tempo uno del 
pilastri del regime, ha procla­
mato che «i soldati non vo­
gliono sacrificarsi per i cor­
rotti e 1 disonesti». 

Non si tratta ancora di un 
fronte comune contro Thieu, 
ma di una convergenza di va­
ri movimenti che rappresen­
tano praticamente tutti gli 
strati popolari. Per questo 
Thieu esita ancora a passare 
alla repressione diretta (per 
la quale però esistono già pia­
ni dettagliati, fra cui uno, de­
finito «piano Cometa», ap­
prontato alla fine di settem­
bre), e cerca di guadagnare 
tempo nella speranza di divi­
dere il movimento. I movi­
menti di punta hanno tutta­
via già chiesto le dimissioni 
di Thieu, mentre il GRP ne 
ha chiesto la destituzione, 
Indicandolo come «li princi­
pale ostacolo» alla attuazio­
ne degli accordi e al ristabi­
limento della pace. 

Le testimonianze che si 
hanno sull'atteggiamento per­
sonale di Thieu dicono che 
ora egli si dimostra «pieno 
di fiducia», ora «esitante e 
depresso». 

Kissinger 

non andrò 

alla riunione 

dell'OSA 

a Quito 
Verrà discussa la re­
voca del blocco eco­

nomico a Cuba 

Domani il referendum xenofobo 
Domani si svolgerà in Svizzera il referen­

dum « anti-stranieri », nel corso del quale gli 
elettori saranno chiamati a pronunciarsi sulla 
sorte dei 500 mila lavoratori immigrati, in gran 
parte italiani. Quale che sarà l'esito del refe­

rendum (che si prevede contrario, sia .pure 
con scarto limitato, alle tesi razziste) non c'è 
dubbio che esso sarà servito ad alimentare nei 
confronti dei lavoratori stranieri un clima di 
risentimenti e di disagio. 

QUITO, 18 
Il segretario di stato ameri­

cano Henry Kissinger ha co­
municato al ministro degli 
esteri dell'Ecquador, Antonio 
Jose Lucio Paredes, di esse­
re «molto splacente» di non 
poter partecipare alla confe­
renza di consultazione dei mi­
nistri degli esteri dell'OSA 
(Organizzazione degli Stati 
Americani), prevista per 1*8 
novembre prossimo a Quito. 

Nel suo messaggio Kissin­
ger dichiara tra l'altro: «An­
cora una volta mi trovavo nel 
Medio Oriente in un nuovo 
sforzo per avviare le trattati­
ve tra Israele e 1 suol vicini 
arabi. Come lei sa, sono Im­
pegnato in un altro viaggio, In 
questo caso a Mosca e In va­
rie altre capitali, durante gli 
ultimi giorni di ottobre e all'I­
nizio di novembre. Con molto 
dispiacere, ritengo che non 
potrò partecipare alla riunio­
ne del ministri degli esteri 
che si svolgerà a Quito. Que­
sti plani di viaggio sono stati 
decisi prima che TOSA fissas­
se la data dell'8 novembre 
per la riunione». 

La riunione dell'OSA, pe­
raltro, non sarà una riunione 
«di ordinaria amministrazio­
ne»: in quella sede, infatti. 
verrà affrontato 11 problema 
della revoca del blocco eco­
nomico contro Cuba, già sol­
lecitata da numerosi Paesi 
latino-americani. Proprio og­
gi il presidente dell'Ecuador, 
Guillermo Rodrlguez Lara, si 
è pronunciato a sua volta In 
favore dell'abolizione delle 
sanzioni 

Trattativa a una fase cruciale 

DAL PARLAMENTO EUROPEO A STRASBURGO 

APPROVATO IL MECCANISMO CEE 
PER LA GARANZIA DEI PRESTITI 

Il consiglio dei ministri finanziari potrebbe prendere già nella seduta di 
sione definitiva, che alcuni dei paesi membri dovranno però sottoporre 

lunedì prossimo la deci-
ai rispettivi Parlamenti 

Il governo accusato di montare «piani terroristici» 

In stato d'allarme 
le truppe in Bolivia 

LA PAZ, .18 
I partiti boliviani di opposi­

zione, Partito rivoluzionario 
autentico, democrazia cri­
stiana (membri di un'allean­
za di centro-sinistra), e Mo­
vimento rivoluzionario di si­
nistra, hanno accusato il go­
verno dì aver creato un cli­
ma artificiale di tensione, 
montando fantomatici apiani 
terroristici» e «complotti 
estremistici» per rinviare le 
elezioni che dovrebbero aver 
luogo all'inizio dell'anno pros­
simo e, più in generale, per 
mantenere in piedi l'appara­
to repressivo e dittatoriale. 

Ih effetti, dopo l'esplosione 
di alcune bombe, che hanno 
provocato il ferimento di otto 
persone, e l'Invio di messag­
gi contenenti minacce di mor­
te ad alcune personalità go­
vernative, fra cui il ministro 
dell'industria e del commer­
cio, col. Miguel Ayoroa, fatti 
di cui nessuna organizzazio­
ne si è dichiarata responsabi­
le. il governo ha messo in 
stato d'allarme le truppe e la 
polizia, nonché le milizie dei 
due partiti filo-governativi 
Falange socialista boliviana 
(di destra) e Forza rivolu­
zionaria barrientista (pure di 
destra), ha minacciato di 
condannare a morte gli «ele­
menti estremisti», ed ha fat­
to arrestare alcuni dirigenti 
dell'Alleanza nazionale della 
sinistra a Cochabamba. 

In questa situazione si è 
Inserito ieri un comunicato 
recante la firma dell'ex mag­
giore Ruben Sanchez, esiliato 
dopo il rovesciamento del go­
verno progressista Torres, in 
cui d annuncia che le «For­
ze armate rivoluzionarie» si 
sono unite ali'«Esercito na­

zionale di liberazione» (che 
fu fondato da Che Guevara) 
e al Movimento della sinistra 
rivoluzionaria, per combatte­
re una «guerra senza quar­
tiere» contro il governo, «1 
fascisti e i ricchi». Secondo 
il governo, Sanchez sarebbe 
il capo dell'organizzazione re­
sponsabile degli attentati di­
namitardi. 

Incontro olla FGCI 
con giovani 

antifascisti greci 
Una delegazione dell'orga­

nizzazione giovanile antifa­
scista greca «Rigas Fereos» 
si è incontrata nei giorni 
scorsi con la segreteria nazio­
nale della FGCL Nel corso 
deile conversazioni sono sta­
te esaminate le situazioni at­
tuali in Italia e in Grecia e 
le questioni concernenti l'im­
pegno delle organizzazioni 
giovanili nel sostegno ai po­
poli cileno e spagnolo e nelle 
lotte contro il fascismo e lo 
imperialismo e contro le at­
tività reazionarie che minac­
ciano il consolidamento della 
vita democratica in molti 
paes'. Le due delegazioni so­
no state concordi nell'affer-
mare che Cipro deve ricon­
quistare. con il ristabilimento 
del governo legittimo, inte­
grità territoriale, indipenden­
za e neutralità, e che è ne­
cessario intensificare la lotta 
per l'autonomia nazionale, la 
coesistenza pacifica e per fa­
re del Mediterraneo un mare 
di pace. 

La Giunta riconsegna ai capitalisti 
la banche nazionalizzate da Attende 
Si tratta di 18 istituti - Annullata anche la legge che vietava la partecipa­
zione di capitale straniero nelle banche cilene - Svalutazione deil'escudo 

SANTIAGO. 18. 
La Giunta militare di Santiago 

ha annunciato l'annullamento 
delle nazionalizzazioni delle ban­
che cilene, effettuate dal go­
verno di Unità Popolare. In to­
tale si tratta di 18 banche com­
merciali che erano state poste 
sotto il controllo dello Stato 
nel 1971-72. Il loro patrimonio 
ammonta attualmente a 13 mi­
liardi di escudos (pari a circa 
10 milioni di dollari). Il ministro 
dille Finanze della Giunta gol-

i, Jorge Cauas, dando queste 

informazioni nel corso di una 
conferenza stampa, ha dichiara­
to che verrà annullata anche 
una legge adottata tre anni fa 
dal governo di Allende, che proi­
biva agli stranieri di possedere 
azioni di istituti bancari e sarà 
consentita cosi la partecipazione 
di capitale straniero nelle ban­
che cilene. Lo Stato cileno pos­
siede attualmente il 90 per cen­
to degli istituti di credito ope­
ranti nel Paese. Il ministro 
Cauas ha affermalo che il go­

verno di Santiago intende man­
tenere il controllo soltanto sul 
«Banco del Estado de Chili». 

Intanto la situa/ione finanzia­
ria cilena continua a peggiorare: 
a Santiago è stata annunciata 
ieri ufficialmente una ennesima 
svalutazione deil'escudo. E* la 
ventottesima svalutazione in do­
dici mesi. Il nuovo rapporto di 
cambio fissato alla banca cen­
trale è di 1.350 escudos per un 
dollaro per le transazioni finan­
ziarie, e di 1.230 per le transa­
zioni commerciali. 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 18 

Esistono ormai tutte le 
condizioni affinché lunedì 
prossimo 11 Consiglio CEE del 
ministri finanziari possa ap­
provare il meccanismo che 
permette la concessione di 
prestiti garantiti dalla Comu­
nità ai paesi membri con for­
ti deficit nella propria bilan­
cia dei pagamenti. Dopo il 
«s i» , sia pure - condizio­
nato, dato nei giorni scorsi 
dal governo della RPT, oggi 
il meccanismo ha avuto l'as­
senso unanime del Parla­
mento europeo: l'assemblea 
di Strasburgo, nella sua riso­
luzione, ha auspicato che il 
consiglio dei ministri pren­
da una decisione positiva e 
immediata. Nel frattempo il 
progetto è stato completato 
dallo Esecutivo comunitario 
con la predisposizione di un 
«regolamento di applicazio­
ne » che accoglie buona parte 
delle richieste avanzate dalla 
Germania federale. 

Il regolamento fissa tra l'al­
tro le percentuali di garan­
zia in divise che ciascun pae­
se membro è tenuto a for­
nire sulle operazioni di rac­
colta dei fondi, che saranno 
effettuate sul mercato inter­
nazionale dei capitali (realiz­
zando un parziale a riciclag­
gio dei petrodollari»).-Poi­
ché il paese beneficiario del 
prestito non è ovviamente te­
nuto a fornire queste garan­
zie e altri paesi CEE, che pre­
sentino anche essi forti defi­
cit nelle proprie bilance, pos­
sono chiedere di essere esen­
tati dalla concessione di ga­
ranzie, è chiaro che queste 
saranno offerte solamente dai 
paesi la cui bilancia dei pa­
gamenti è relativamente sa­
na: la loro «quota» è quin­

di destinata ad accrescersi. So­
no stati fissati, però, dei li­
miti massimi per ciascun 
paese: la Repubblica federa­
le tedesca, ad esempio, non 
dovrà fornire in ogni caso 
più del 44% della garanzia 
complessiva, così come era 
stato richiesto nei giorni scor­
si dal governo di Bonn. 

La durata dei prestiti è pre­
vista intorno ai 7 anni; 
non è fissato un ammonta­
re massimo delle operazioni, 
ma si esclude comunque che 
un paese possa ricevere 
somme superiori al suo «oil-
deficit», vale a dire al di­
savanzo causato dalla impor­
tazione di petrolio; i tassi di 
interesse e le scadenze di rim­
borso dei prestiti saranno per 
il paese beneficiario i me­
desimi che la Comunità ot­
terrà sul mercato internazio­
nale dei capitali. 

Dopo l'approvazione dei 
ministri CEE, alcuni paesi, 
come la Germania federale, 
perché così vuole il loro or­
dinamento costituzionale, do- -
vranno sottoporre il meccani­
smo, per una decisione defini­
tiva, ai rispettivi Parlamenti. 
Negli ambienti comunitari si 
teme che 11 Bundestag voglia 
Introdurre un limite massi­
mo all'ammontare delle ope­
razioni di prestito. Intorno al 
3 miliardi di dollari, e possa 
altrimenti rifiutare l'approva­
zione di uno strumento, qua­

le quello predisposto, valido 
per una quantità illimitata di 
operazioni concrete. Se an­
che questo scoglio verrà 
superato, occorrerà attendere 
una domanda da parte di un 
paese interessato per mettere 

concretamente in moto il mec­
canismo, fissare le misure di 
politica economica cui il pae­
se dovrà impegnarsi per ot­
tenere il prestito e negoziare 
tutte le altre modalità (rim­
borso, misure monetarie ecc.). 

Paolo Forcellini 

L'Argentino 
nazional izzerà 

la in 
BUENOS AIRES. 18 

Il presidente dell'Argentina, 
Maria Estella Martinez, ha di­
chiarato che la maggioranza 
delle azioni di tre compagnie 
elettrotecniche e telefoniche 
straniere, tra cui la ce Inter­
national Telephon and Tele-
graph Corporation» e la 
« Standard Electric », passe­
ranno allo Stato. 

Parlando ad una folla di 
80 mila persone riunite nella 
piazza centrale di Buenos 
Aires, il presidente dell'Ar­
gentina ha annunciato la de­
cisione del governo di tra­
sformare la filiale della 
«ITT» e anche le società 
« Siemens » e « Italo » che ri­
forniscono la capitale di ener­
gia elettrica. In compagnie 
miste con una prevalenza del 
capitale di stato. 

I l PCI chiede 
la convocazione 
della giunta per 

gli affari CEE 
- I senatori comunisti han­
no chiesto, con una lettera 
al senatore Pecoraro, presi­
dente della giunta per gli 
affari della comunità euro­
pea, la convocazione della 
giunta stessa per consentire 
al Parlamento di esprimere 
il proprio - orientamento • su 
importanti questioni di po­
litica agricola all'esame de­
gli organismi comunitari. 

Nella lettera — sottoscrit­
ta dai compagni Bacicchi, 
Calamandrei. Colajanni, Chia-
romcnte. Cipolla, D'Angelo-
sante, Fabbrini, LI Vigni, 
Perna e Valori — si sotto­
linea che le questioni attual­
mente all'esame delle istitu­
zioni della CEE sono: 11 bl-
lancio preventivo della CEE 
per il "75 con particolare ri­
ferimento alla politica agri­
cola, regionale e sociale; le 
proposte in materia di pre­
stiti agli Stati membri; la 
richiesta della Gran Breta­
gna di una rinegoziazione del­
le modalità di adesione al 
trattati di Roma, oltre a va­
ri problemi politici e istitu­
zionali. 

La richiesta di convocazione 
dei senatori comunisti si ri­
chiama all'osservanza dell'ar­
ticolo 142 del regolamento 

(Dalla prima pagina) 

clni, le Indicazioni politico* 

Srogrammatlche di Fanfanl 
sstìmonlerebbero una *pre* 

cisa presa di coscienza» da 
parte della DO sulla situazio­
ne del Paese, ma occorre ora 
a essere in grado di trasfor­
mare queste enunciazioni in 
precise scelte politiche)). Da 
qui la richiesta di prosecuzio­
ne della trattativa. L'on. Man­
ca, demartlnlano, ha osserva­
to che nella "bozza" presen­
tata da Fanfanl « non vi sono 
passi indietro », anche se, nel­
lo stesso tempo, non vi sono 
quel passi avanti che sareb­
bero stati necessari. L'indica­
zione che In parte ha deter­
minato la conclusione del la­
vori della Direzione socialista 
è stata presentata dall'on. Mo­
sca, 11 quale l'altra sera aveva 
avuto un lungo colloquio con 
De Martino. Egli ha detto che 
per 1 socialisti 11 problema 
non può esser quello di votare 
puramente e semplicemente 
"sì" alla trattativa per 11 go­
verno, oppure quello, al con­
trarlo, di chiudere bruscamen­
te 11 confronto: « Occorre — 
ha detto il vice-segretario del 
PSI — presentare una nostra 
formulazione di programma e 
di indicazioni, sulla cui base 
confrontare e verificare le pos­
sibilità ulteriori dell'iniziativa 
in atto per la formazione del 
nuovo governo ». Anche l'ono­
revole Craxl, vice-segretario 
del PSI per conto del nennla-
nl, aveva elencato una serie 
di condizioni (tra cui l'attri­
buzione degli Interni e degli 
Esteri a un partito che non 
fosse la DC) da sottoporre al 
presidente Incaricato. Ha prò-
posto, quindi, un nuovo in­
contro della delegazione del 
PSI con Fanfanl per «accer­
tare l'esistenza delle condi­
zioni minime per lo sviluppo 
della trattativa ». 

Nenni ha Impostato 11 pro­
prio Intervento sulla base di 
una vivace critica alla con­
dotta democristiana. SI è 
chiesto, quindi, se Fanfanl è 
in grado di dare al sociali­
sti una risposta per un «più, 
largo settore di responsabi­
lità e di azione richiesto do­
po il referendum» e per la 
sollecitandone * di nuovi Indi­
rizzi di governo. La risposta 
di Nenni è, a questo proposi­
to, « largamente negativa »; 
per lui il chiarimento con 
la DC «passa attraverso la 
ripresa della libertà del par­
tito verso il governo in for­
mazione e le condizioni in cui 
esso sorge». Ha ricordato 
poi che se Fanfanl è l'uomo 
della «concretezza)), è anche 
uno di coloro che più han­
no contribuito al deteriora­
mento del rapporti con 1 so­
cialisti. Se, ciò malgrado, ha 
soggiunto, la Direzione socia­
lista ritiene di non potersi 
e doversi sottrarre all'Invito 
di discutere col presidente 
designato, allora bisogna te­
nere presenti queste esigen­
ze: concretezza nelle propo­
ste; globalità nell'impostazio­
ne del problemi; precisa in­
dicazione degli obiettivi «a 
termine immediato», e tra 
di essi, In primo luogo, «la 
creazione di un clima che 
renda possibile un ."patto so­
ciale" Vi tipo inglese ti, che 
nel nostro Paese può esse­
re realizzato solo con un 
rapporto nuovo con i sinda­
cati, con le masse popolari, 
«con gli stessi comunisti, 
ferme restando l'autonomia 
e le caratteristiche ideali di 
ciascuno». «Diversamente — 
ha affermato Nenni — non 
ci sono soluzioni fuori dalla 
libertà da rivendicare verso 
il governo in formazione», 
ciò che comunque non do­
vrebbe significare « rovesciare 
la politica degli ultimi quin­
dici anni». 

> L'on. Giolittl ha Illustrato 
«tre pregiudiziali» per la 
trattativa: 1) rapporto con i 
sindacati «di corresponsabi­
lità e non di conflittualità »; 
2) acquisizione integrale e de­
finitiva degli accordi del 74 
per 1 rapporti con l'opposizio­
ne; 3) elezioni regionali alla 
data stabilita dalla legge, cioè 
nella prossima primavera. Per 
quanto riguarda la difesa del­
l'ordine democratico, Giolittl 
ha detto che il PSI non può 
rimanere « in una posizione 
di responsabilità senza pote­
ri», ed ha proposto la costi­
tuzione di una sede governa­
tiva fìssa facente capo al pre­
sidente del Consiglio, e ai 
ministri degli Interni e della 
Difesa; «uno dei tre — ha 
detto — deve essere socia­
lista». 

La riunione della Direzione 
del PSI si è conclusa nella 
tarda serata. H documento fi­
nale è stato approvato, come 
abbiamo detto, da tutte le 
correnti, esclusa quella lom-
bardlana, che si è astenuta. 
Nella sua dichiarazione di vo­
to, 11 nenniano Formica ha 
detto che il suo gruppo auto­
rizza la delegazione socialista 
a proseguire gli incontri, men­
tre si riserva un giudizio defi­
nitivo. 

FANFANI La "bozza" fatta 
diffondere da Fanfani è un 
lungo testo diviso in due par­
ti distinte: un "preambolo" 
politico generale — così co­
me vuole una lunga consue­
tudine —, e una parte dedi­
cata alle diverse questioni che 
il governo si trova di fronte. 
Nelle condizioni politiche ge­
nerali, il testo fanfaniano 
estende e inasprisce alcuni 
elementi negativi del docu­
mento della Direzione demo­
cristiana approvato subito do­
po l'apertura della crisi di go­
verno. 

Assume un certo risalto, in 
modo particolare, la persi­
stente ambiguità — nonostan­
te le polemiche sull'argomen­
to — sull'eventualità dello 
scioglimento delle Camere. 
Fanfani ha spiegato che, do­
po avere avuto l'incarico, egli 
parlò di un tentativo «preli­
minare* per il quadripartito. 
perchè l'impostazione de dà 
a questo tentativo un caratte­
re prioritario, senza però 
escludere «subordinati tenta­
tivi», nel caso di fallimento 
di quello attualmente in cor­
so, «prima di arrendersi al­
l'ipotesi di un appello eletto­
rale, che pur essendo atto co­
stituzionalmente legittimo, 
non cessa di essere rimedio 
estremo e per noi — ha detto 
Fanfani — anche rischioso». 

Riferendo l'andamento dei 
contatti con gli altri partiti 
di centro-sinistra, Fanfani 
continua a seguire la tattica 
della DC, di trincerarsi dietro 
le divergenze di altri, per evi­

tare di chiarire proprie posi­
zioni e responsabilità. Ha 
detto che il ravvicinamento 
delle «opposte sponde» di 
PSI e PSDI è una « condi­
zione necessaria anche se non 
sufficiente» per la ricostitu­
zione di quella maggioranza 
di centro-sinistra che nessu­
no del 4 «osa dichiarare di 
non volere più». Altrimenti 
la DC sarebbe costretta — 
dalle «indisponibilità altrui» 
~ ad altre scelte. 

Il primo elemento su cui 
Fanfanl si sofferma è quello 
della cosiddetta «struttura» 
del governo, e ne parla per 
tornare sulla questione della 
partecipazione al gabinetto 
del cosiddetti "esperti" (sen­
za però dire di chi dovrebbe 
trattarsi) e per rivendicare 
le prerogative del presidente 
del Consiglio in fatto di scel­
ta del ministri (grave è una 
delle motivazioni dell'even­
tuale scelta degli "esperti": 
Fanfanl dice che oggi 11 
credito della cosiddetta «clas­
se politica» "non è alto", e 
che ciò richiederebbe questo 
sussidio. La realtà è che è In 
basso 11 credito del personale 
dirigente de). 

Il governo — dice Fanfa­
nl — dovrebbe rifarsi a una 
maggioranza « pienamente so­
lidale» e «consapevole e non 
presuntuosa ». Senza una 
«ringhiosa distinzione difen­
siva dalle opposizioni», ma 
secondo 11 criterio di afferma­
re la funzione della maggio­
ranza, che assume « la respon­
sabilità di attuare i voti de­
gli elettori che l'hanno 
espressa» (concezione singo­
lare: gli elettori non eleggono 
una maggioranza, votano ner 
i partiti). Le opposizioni, poi, 
dovrebbero criticare ma... 
«non oltraggiare» la mag­
gioranza. La «questione co­
munista» è, secondo Fanfa­
nl, un «aspetto particolare» 
della questione dell'opposizio­
ne («se diviene qualcosa di 
diverso e di più si trasforma 
in mezzo per scollare la mag­
gioranza in Parlamento e per 
corrodere i consensi della 
maggioranza nel Paese»). Se­
guono a questo punto le ri­
tuali citazioni del deliberati 
congressuali de sulla «con­
trapposizione» al PCI. 

Per la questione delle Giun­
te, Fanfani ha detto che la 

Nel-

consapevolezza del « casi ano­
mali» ha portato la DC a 
chiedere che «quanto stabi­
lito al centro non trovi smen­
tite in diffuse difformità in 
periferia». Il PSI è invitato 
a risolvere alcuni «casi». 

Per quanto riguarda 1 pro­
blemi della sicurezza, Fanfa­
nl dice che non bastano le 
misure prese dal precedente 
governo. Prospetta una « re­
visione in materia legislati­
va» e torna a parlare di una 
riforma del SID, per 11 quale 
va distinta, dice, « la • parte 
che si riferisce alla difesa 
militare dello Stato, da quel­
la che si riferisce alla sicu­
rezza generale». «La prima 
— precisa — rientra nella sfe­
ra del ministero della Difesa, 
la seconda deve essere ripor­
tata a un altro dicastero, che 
alcuni pensano possa essere 
quello della Presidenza men­
tre altri preferirebbero fosse 
il ministero degli Interni». 

PROBLEMI ECONOMICI 
l'affrontare le questioni eco­
nomiche, Fanfanl si riferisce 
prima di tutto, com'è ovvio, 
al fenomeno dell'inflazione. 
E parla della riduzione del 
deficit dello Stato e degli en­
ti pubblici, di alcuni aggravi 
fiscali, di revisioni tariffarle. 

Per la bilancia del paga­
menti, le previsioni « restano 
sempre gravi». Fanfanl af­
ferma che è necessario in 
questo campo 11 «manteni­
mento di un certo fermo al­
l'aumento dei prezzi e quindi 
alla rincorsa dei salari», ol­
tre a un «controllo riduttivo 
di certi consumi », come quel­
li dell'olio combustibile, i 
quali creano il paradosso di 
una sovraproduzlone di ben­
zina, dato il meccanismo di 
raffinazione. Il settore ener­
getico dovrebbe essere messo 
alle dipendenze della Presi­
denza del Consiglio, attraver­
so un « istituto » di nuova co­
stituzione. 

Il presidente incaricato ha 
parlato poi, genericamente, 
di «aggiornamento della poli­
tica agraria», e di messa a 
dimora «di centinaia di mi­
lioni di nuove piante». Per il 
Mezzogiorno si parla di «ri-
presa di intense aggiornate 
cure». Così per il trasporto 
pubblico. 

Le riforme citate sono quel­
le della scuola, che deve es­
sere «continuata», e della 
sanità. Per 11 ministero della 
Pubblica Istruzione si propo­
ne uno sdoppiamento. Un mi­
nistero dovrebbe dedicarsi al­
la scuola elementare e media, 
l'altro all'università, alla ri­
cerca e al beni culturali. Per 
le prestazioni mutualistiche 
si ripropone un contributo 
da parte degli assistiti. 
' Per la casa, Fanfani pro­

spetta un meccanismo tipo 
Gescal, attraverso il finanzia­
mento di costruzioni edilizie 
con una parte degli « adegua­
menti delle retribuzioni », 
cioè di aumenti salariali otte­
nuti. 

Una citazione di tutte le 
questioni trattate nella rela­
zione di Fanfanl è impossi­
bile, poiché si tratta di un 
elenco molto esteso e compi­
lato senza vera organicità. 
Alla fine di questa elencazio­
ne, però, Fanfanl non trae 
in pratica una conclusione. 
«L'esistenza di limiti alle 
compatibilità ricercate — af­
ferma — rende più che mai 
di attualità due problemi: 
quello delle scelte prioritarie, 
sulla base evidentemente di 
obiettivi da perseguire e di 
misure quantitative dei mez­
zi disponibili; e quello di una 
revisionata programmazione ». 
E a questo punto il presi­
dente Incaricato aggiunge una 
nota puramente metodologi­
ca. Le scelte, dice, aspetta­
no ai governanti », e prima 
che essi siano nominati, al 
partiti politici; la «program­
mazione spetta ad organi 
pubblici » (e qui si sottolinea­
no le difficoltà del passato). 
Ebbene, ma queste scelte e 
queste priorità, non dovrebbe­
ro essere parte essenziale di 
un programma di governo? E 
quale programma esprime, 
dunque, la « bozza » Fanfanl? 

LA MALFA-ORLANDI Ierl ^ 
Malfa si è incontrato, nella 
sede del PRI, con 11 segreta­
rio del PSDI, Orlandi. Al col­
loquio è stato-dato un note­
vole rilievo reclamistico. La 
Malfa, infine, ha auspicato 
un analogo incontro tra i di­
rigenti del PSDI e De Mar­
tino. 

La conferenza dei PC europei 
(Dalla prima pagina) 

gazionl del Partito comunista 
dell'Austria, del Partito co­
munista del Belgio, del Parti­
to comunista bulgaro, del Par­
tito progressista del popolo 
lavoratore di Cipro, del Par­
tito comunista della Cecoslo­
vacchia, del Partito comuni­
sta di Danimarca, del Partito 
comunista di Finlandia, del 
Partito comunista francese, 
del Partito comunista di Gre­
cia, del Partito comunista 
spagnolo, del Partito comuni­
sta dell'Irlanda, della Lega del 
comunisti jugoslavi, del Par­
tito comunista del Lussem­
burgo, del Partito socialista 
unificato di Germania, del 
Partito comunista tedesco, del 
Partito comunista'norvegese, 
del Partito operaio unificato 
polacco, del Partito comuni­
sta portoghese, del Partito co­
munista romeno, del Partito 
comunista sammarinese, del 
Partito svizzero del lavoro, 
del Partito della sinistra-co­
munisti della Svezia, del Par­
tito comunista della Turchia, 
del Partito operaio socialista 
ungherese, del Partito comu­
nista di Gran Bretagna, del 
Partito comunista italiano, del 
Partito di Unità socialista di 
Berlino ovest, del Partito co­
munista dell'Unione Sovietica. 

«Dopo un ampio e frater­
no scambio di opinioni, nel 
quale sono intervenuti tutti i 
partiti partecipanti all'Incon­
tro, si e ritenuto utile e op­
portuno convocare e prepa­
rare una conferenza dei par­
titi comunisti e operai d'Eu­
ropa. 

aE* stato espresso l'auspi­
cio che la Conferenza si svol-. 
ga verso la metà del 1975. E1 

stato convenuto che la Confe­
renza debba essere consacrata 
ai temi della lotta per la pa­
ce, la sicurezza, la coopera­
zione e il progresso sociale 
In Europa. 

«Il desiderio dei parteci­
panti all'incontro, che la Con­
ferenza si svolga nella Repub­
blica democratica tedesca, è 
stato cordialmente accolto dai 
rappresentanti del Partito so­
cialista unificato di Germania. 

«I partecipanti all'incontro 
hanno espresso la propria 
soddisfazione per l'atmosfera 
democratica e di fraterna col­
laborazione nella quale si è 
svolto l'incontro consultivo, 
nello spirito dei principi! di 
uguaglianza del diritti, di ri-

Ai Ministero dell'Interno 

Straordinari 
supplementari 
per gli alti 
burocrati ? 

La Federazione dei sinda­
cati romani dei lavoratori del 
ministero dell'Interno ha 
emesso un comunicato per de­
nunciare Il fatto che, in vio­
lazione del trattamento eco­
nomico conglobato (che com­
prende una quota forfettaria 
di straordinario), ci si appre­
sterebbe a «liquidare un rile­
vante numero di ore straordi­
narie arretrate ai superburo­
crati » e a autorizzare l'ef­
fettuazione di straordinari 
supplementari in futuro. I 
sindacati notano che l'effet­
tuazione di straordinario ec­
cedente le 40 ore mensili d'ob­
bligo non è documentabile In 
quanto i dirigenti non hanno 
obbligo di firma. D'altro can­
to, «sembra discutibile» che 
essi effettuino più di 40 ore 
di straordinario « In quanto 
ciò non si tradurrebbe In una 
maggiore produttività ». 

Il comunicato rileva, oer 
conseguenza, che ne' »** .lèn­
to In cui i redditi m lavoro 
più bassi vengono paurosa­
mente depauperati e si parla 
di licenziamenti e di cassa 
integrazione per centinaia di 
migliala di lavoratori, si In­
tendono concedere nuovi pri­
vilegi al superburocrati che 
ne hanno già troppi. 

spetto delle opinioni di tutti 
i partiti, con la volontà di rag­
giungere posizioni comuni. Es­
si hanno sottolineato la pro­
pria determinazione di prepa­
rare e svolgere la Conferenza 
In questo stesso spirito. 

«Un incontro preparatorio 
della conferenza dei Partiti 
comunisti e operai d'Europa 
si terrà nel dicembre 1974 
o nel gennaio 1975. 

«I dibattiti dell'incontro 
consultivo si sono svolti in 
un clima di reciproca com­
prensione e di solidarietà pro­
letaria, che caratterizza 1 rap­
porti tra i partiti comunisti 
e operai». 

Ed ecco 11 testo della di­
chiarazione di solidarietà: 
> «lipartecipanti all'incontro 
consaitivtftra. i partiti comu­
nisti e operai d'Europa, svol­
tosi a Varsavia, hanno confer­
mato il sostegno dei comuni­
sti europei a tutti i combat­
tenti nella lotta contro l'im­
perialismo e il neocoloniali­
smo, contro la reazione e l'ag­
gressione. Essi hanno ribadi­
to la fraterna solidarietà dei 
propri partiti con i popoli del­
l'Indocina, del Medio Orien­
te, dell'Africa australe; col po­
polo di Cipro, in lotta per la 
propria indipendenza e la pro­
pria integrità territoriale, con­
tro ogni intervento e ingeren­
za straniera; col popolo del­
l'Irlanda del nord in lotta per 
i propri diritti democratici 

e nazionali; con tutti I popo­
li che si battono per l'indi­
pendenza nazionale, per il di­
ritto di decidere liberamente 
del proprio avvenire e di di­
sporre sovranamente delle 
proprie risorse nazionali. 

al partecipanti all'incontro 
consultivo esprimono la loro 
fraterna solidarietà a tutti co­
loro che lottano contro la 
giunta che ha usurpato il po­
tere in Cile e chiedono la 
liberazione del compagno Luis 
Corvalan e di tutti 1 patrioti 
e 1 democratici cileni, la libe­
razione del compagno Rodney 
Arismendi e dì tutti i com­
battenti per la democrazia nel­
l'Uruguay. 

«I partiti presenti all'Incon­
tro =a"VarsCvla ^confermano la 
loro solidarietà fratèrna con 
11 Partito comunista, con la 
classe operaia, con l'intero 
popolo di Spagna in lotta 
per la fine della tirannide fa­
scista, e chiedono la libertà 
per i compagni Marin, Mon­
terò, Inguanzo, Lobato, per i 
dirigenti delle commissioni 
operaie, per Marcelino Cama-
cho e i suoi compagni, per 
tutti coloro che soffrono nel­
le carceri di Franco. 

«I partecipanti all'Incontro 
consultivo salutano i popoli 
del Portogallo e della Grecia, 
che hanno rovesciato le ditta­
ture fasciste e conducono la 
lotta per consolidare le loro 
conquiste democratiche». 
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AVVISI DI GARE D'ASTA 
E CONCORSI 

COMUNE DI SENIGALLIA COMUNE DI SENIGALUA 
Provincia di Ancona 

IL SINDACO 

— Visto l'art. 7 della legge 2 
febbraio 1973, n. 14 

RENDE NOTO 

l'Amministrazione- Comunale di 
Senigallia è in procinto di indi­
re una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzio­
ne del 1. stralcio dell'edificio 
sede dell'Istituto Professionale 
Alberghiero di Stato nell'impor­
to a base d'asta di L. 626.070.978. 
. L'opera è finanziata con con­
tributo statale ai sensi dell'arti­
colo 26 della legge 28-7-1967, nu­
mero 641. 

L'aggiudicazione dei lavori av­
verrà col sistema di cui alla 
lettera a) dell'art. 1 della leg­
ge 2-2-73, n. 14, massimo ri­
basso. 

Le imprese interessate ad es­
sere invitate alla gara possono 
indirizzare le domande in carta 
legale da L, 700 entro il termi­
ne del giorno 31-10-1974 all'Am­
ministrazione Comunale di Seni­
gallia. 

Senigallia, lì 19-10-1974. 
Il sindaco 

Giuseppe Orciarl 

Provincia di Ancona 

IL SINDACO 

— Visto l'art. 7 della legge 2 
febbraio 1973. n. 14 

RENDE NOTO 

l'Amministrazione Comunale di 
Senigallia è in procinto di ira-
dire una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzio­
ne del 2. stralcio del I lotte 
della rete fognaria del Capoluo­
go, nell'importo a base d'asta di 
L. 165.570.000. 

L'aggiudicazione dei lavori av­
verrà col sistema di cui alla 
lettera a) dell'art. 1 della leg­
ge 2-2-1973. n. 14. massimo ri­
basso. 

Le imprese interessate ad es­
sere invitate alla gara possono 
indirizzare k> domande in car­
ta legale da L. 700 entro il ter­
mine del giorno 31-10-1974 al­
l'Amministrazione Comunale dì 
Senigallia. 

Senigallia, 11 19-10-1974. 

Il sindaco 
Giuseppe 


